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	Il presente documento sarà discusso nella riunione della commissione Politica di coesione territoriale, che si terrà il 5 dicembre 2011 dalle ore 11.00 alle ore 18.30.


	DOCUMENTO TRASMESSO PER TRADUZIONE IL 18 NOVEMBRE 2011


	Testo di riferimento

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il meccanismo per collegare l'Europa

COM(2011) 665 definitivo


CONTESTO

1. Nel giugno 2011 la Commissione europea ha adottato un pacchetto di proposte legislative sul quadro finanziario pluriennale, che forma la base dei finanziamenti UE per il periodo 2014‑2020. Il bilancio proposto è inteso a sostenere la strategia Europa 2020 per la crescita sostenibile, e le misure sono incentrate, tra l'altro, su settori prioritari quali le infrastrutture transeuropee, la ricerca e l'innovazione nonché l'efficienza energetica.

2. Nel quadro dell'attuale crisi economica e finanziaria, i bilanci pubblici sono costretti ad adottare misure onerose di risanamento, mentre gli investimenti pubblici e privati in progetti infrastrutturali negli Stati membri sono stati congelati o rimandati. Inoltre, gli oneri burocratici e le misure regolamentari ostacolano notevolmente la realizzazione di progetti infrastrutturali che potrebbero contribuire a creare crescita e occupazione nell'UE.

3. L'esperienza ha mostrato che molti Stati membri non sono in grado di sviluppare da soli progetti complessi di infrastrutture di trasporto transfrontaliere, oppure incontrano difficoltà nelle fasi di progettazione e attuazione. D'altro canto, a livello UE si sta creando una massa critica di domanda di maggiori sinergie tra i diversi programmi di finanziamento e le politiche settoriali, con l'obiettivo di potenziare al massimo l'effetto moltiplicatore della spesa pubblica. Al momento di pianificare e finanziare le infrastrutture, gli Stati membri tendono a dare la priorità ai progetti di importanza nazionale: ciò contrasta con l'esigenza di realizzare progetti transfrontalieri che apportino un valore aggiunto agli europei.

4. Le stime preliminari effettuate dalla Commissione nella valutazione d'impatto indicano che l'Europa dovrà investire circa un trilione di euro per l'energia entro il 2020. Di questo importo, circa 100 miliardi di euro dovranno essere utilizzati per adottare misure pubbliche volte a massimizzare l'effetto moltiplicatore dei necessari investimenti.

5. Nel settore dei trasporti, la rete centrale dell'UE, formata da corridoi destinati al trasporto di merci e passeggeri, richiede investimenti per oltre 1,5 trilioni di euro nel periodo 2010-2030. Entro il 2020 saranno necessari 500 miliardi di euro, di cui 250 serviranno per completare i collegamenti mancanti ed eliminare le strozzature.

6. Infine, per quanto riguarda le reti di telecomunicazione, l'obiettivo fondamentale è eliminare le strozzature digitali che impediscono il completamento del mercato unico digitale e l'introduzione di servizi digitali pubblici. Gli investimenti necessari per conseguire questi obiettivi sono stimati in circa 270 miliardi di euro, di cui il settore privato potrà fornire soltanto 50 miliardi. 

7. Per accelerare lo sviluppo delle infrastrutture transeuropee, la Commissione europea ha deciso di proporre la creazione di un meccanismo di finanziamento a gestione centrale: il meccanismo per collegare l’Europa (Connecting Europe Facility, in appresso "CEF'). I fondi CEF saranno principalmente destinati al finanziamento di progetti nel campo dei trasporti, dell'energia e delle telecomunicazioni. Tali progetti dovrebbero prefiggersi delle priorità che rispecchino soprattutto l'interesse comune dell'UE e siano in linea con gli obiettivi di crescita intelligente, inclusiva e sostenibile della strategia Europa 2020. 

8. Scopo del CEF è proseguire i lavori sui progetti esistenti e sviluppare nuovi progetti di infrastrutture transeuropee. Ciò aumenterà notevolmente l'effetto moltiplicatore dei finanziamenti UE, attraendo finanziamenti sia pubblici che privati e favorendo la realizzazione dei progetti cofinanziati dall'UE nei tempi stabiliti. Al CEF verrà assegnata una dotazione di 50 miliardi di euro, di cui 10 provenienti dal Fondo di coesione.

	CEF

	40 miliardi di euro

	· Energia
	9,1 miliardi di euro

	· Trasporti
	21,7 miliardi di euro

	· Telecomunicazioni/reti digitali
	9,2 miliardi di euro

	Importo per le infrastrutture di trasporto trasferito dal Fondo di coesione
	10 miliardi di euro

	Totale
	50 miliardi di euro


9. Il CEF consentirà di ricorrere maggiormente a strumenti innovativi per finanziare investimenti su vasta scala, che si possono realizzare soltanto tramite il finanziamento pubblico. Esso prevede anche l'utilizzo di obbligazioni UE per il finanziamento di progetti e di altri strumenti finanziari che rappresentano un'alternativa al tradizionale sistema di sovvenzioni. L'attuale proposta di CEF affronta in particolare le seguenti tematiche: allineamento degli indicatori agli obiettivi della strategia Europa 2020; flessibilità delle dotazioni di bilancio; gestione centralizzata per i tre settori, eventualmente affidando gli aspetti realizzativi a un'agenzia esecutiva; strumenti di finanziamento comuni; criteri di aggiudicazione comuni; criteri di assistenza finanziaria comuni; creazione di programmi di lavoro annuali comuni e di un comitato comune. 

10. Negli allegati alla proposta sono elencati diversi progetti suddivisi per settore infrastrutturale specifico: trasporti, energia e telecomunicazioni. 

11. Dal punto di vista tematico, il CEF sarà uno strumento di sostegno alla strategia Europa 2020. Si prevede che il meccanismo sarà coordinato con altri interventi a titolo del bilancio UE, come ad esempio il Fondo di coesione, i fondi strutturali e "Orizzonte 2020". Verrà assicurato uno stretto coordinamento fra il quadro strategico comune della politica di coesione e i contratti di partenariato con gli Stati membri da una parte, e i quadri strategici nei settori dei trasporti, dell'energia e delle telecomunicazioni dall'altra.
PRINCIPALI QUESTIONI DA SOLLEVARE NEL FUTURO PARERE

12. Gli enti regionali e locali, giuridicamente responsabili di gran parte dei settori coperti dal CEF, sono direttamente interessati dalle misure proposte per finanziare le infrastrutture transeuropee di trasporti, energia e telecomunicazioni. Dato che il CEF fungerà da leva per ottenere maggiori finanziamenti da altri investitori privati e pubblici, esso ha le potenzialità per apportare agli europei un autentico valore aggiunto in termini di crescita, occupazione ed efficienza dei servizi pubblici, nonché per promuovere la coesione territoriale dell'UE.

Il Comitato delle regioni potrebbe quindi dare il proprio sostegno politico a questa nuova iniziativa, a condizione di ricevere risposte e chiarimenti in merito alle seguenti questioni: 

A. Governance e attuazione
13. In che modo sarà organizzata la selezione, la gestione e la valutazione dei progetti finanziati nel quadro del CEF per garantire che siano pienamente conformi ai principi di sussidiarietà e proporzionalità?

14. Quale sarà il ruolo degli enti regionali e locali nel processo decisionale nazionale volto a stilare l'elenco dei progetti che potrebbero essere finanziati nel quadro del CEF? 

15. Il CdR dovrebbe mettere a punto delle misure strategiche per incoraggiare gli enti locali e regionali e per preparare elenchi di possibili investimenti in materia di energia e telecomunicazioni entro la fine del 2012, dato che soltanto in questo modo gli Stati membri avranno il tempo sufficiente per predisporre la documentazione relativa ai progetti.

16. Andrebbe esaminata la possibilità di includere altre forme di trasporto nei progetti elaborati in questo settore, come il trasporto aereo, la metropolitana, i tram, le piste ciclabili, ecc. Occorre fornire l'accesso alla rete e ai servizi a banda larga veloce, specialmente nelle zone poco attraenti sul piano commerciale.

17. Quale ruolo svolgeranno le regioni transfrontaliere nei progetti infrastrutturali europei? E quale sarà il ruolo dello strumento giuridico GECT nel determinare chi sarà ammissibile al sostegno? 

18. In che modo il CEF sarà attuato dall'agenzia esecutiva della Commissione europea nella sua funzione di organo di gestione, e quale sarà il ruolo delle altre autorità pubbliche nella valutazione delle diverse proposte di progetti?

19. Il CdR approva l'introduzione di strumenti finanziari innovativi, e in particolare il ricorso alle obbligazioni UE, che contribuiranno ad attirare investitori privati e a promuovere i partenariati pubblico-privati nell'UE. Vista la situazione dei mercati finanziari, la Commissione dovrebbe farsi garante di queste obbligazioni. Tuttavia, esistono alcuni problemi circa il ruolo degli strumenti finanziari innovativi e la partecipazione delle autorità pubbliche in tale ambito. Quale sarà l'impatto potenziale sugli aiuti di Stato e sulle normative in materia di appalti pubblici?

20. In termini di procedure amministrative, in quale misura la legislazione europea e quella di alcuni Stati membri potrebbero ostacolare la realizzazione di progetti infrastrutturali transfrontalieri? Occorre trovare un equilibrio tra semplicità ed efficienza delle procedure, da un lato, e gestione finanziaria, dall'altro, in modo da garantire che i finanziamenti europei siano più facilmente accessibili e acquistino maggiore visibilità. La Commissione dovrebbe aiutare gli Stati membri che hanno normative molto rigide proponendo delle modifiche pertinenti (ad esempio in materia di assetto territoriale, laddove il rilascio delle licenze di costruzione richieda di solito tempi lunghi).

21. Gli enti locali e regionali dovrebbero essere informati quanto prima in merito alle disposizioni contenute nella proposta di CEF, e anche incoraggiati a partecipare attivamente al processo di preparazione dei progetti. È anche essenziale che tutte le parti interessate nelle singole regioni collaborino alla preparazione e all'attuazione dei futuri progetti CEF.

22. Il CdR ritiene che gli Stati membri debbano ricorrere maggiormente all'assistenza tecnica che è e sarà disponibile per i programmi operativi al fine di accrescere la capacità degli enti locali e regionali e degli altri soggetti interessati di attingere ai finanziamenti UE.

23. Il CdR dovrebbe chiedere ulteriori precisazioni in merito alla predisposizione della documentazione del progetto, alla preparazione del progetto stesso, all'attuazione delle procedure e alle funzioni dei diversi partecipanti (divisione dei compiti tra organi nazionali ed enti regionali e locali) nel quadro del CEF.

B. Politica di coesione e CEF

24. In che modo si può garantire un'adeguata compatibilità tra progetti finanziati a titolo dei fondi strutturali e del Fondo di coesione e progetti finanziati tramite il CEF? Qual è l'impatto previsto del CEF sui progetti di minore portata?

25. Quanto saranno efficaci il coordinamento e la compatibilità delle norme relative ai fondi strutturali, specialmente per quanto riguarda la definizione del quadro strategico comune e dei contratti di partenariato nonché in merito ai criteri di ammissibilità e alla possibile sovrapposizione dei progetti che beneficiano del finanziamento?

26. Quale sarà l'impatto del CEF sulla pianificazione territoriale e sulle strategie di sviluppo locali e regionali? In che modo gli enti regionali e locali potranno prepararsi al meglio per presentare progetti sufficientemente ben concepiti da essere finanziati a titolo del CEF?

27. I programmi operativi e le norme per il periodo di programmazione 2014-2020 devono essere approvati in tempo utile affinché l'attuazione del progetto possa essere avviata all'inizio del 2014.

C. Questioni di bilancio

28. Il CdR si rallegra dell'elaborazione della proposta relativa al CEF, ma si rammarica che tale nuovo strumento sia stato creato a spese dei fondi strutturali.

29. Qual è l'impatto previsto delle misure di finanziamento del CEF sulle dotazioni pubbliche locali e regionali destinate agli investimenti nelle infrastrutture?

30. I finanziamenti devono essere distribuiti in modo equo tra i vecchi e i nuovi Stati membri, e la maggior parte di essi dovrebbe essere destinata alle regioni più svantaggiate e a quelle che devono affrontare i problemi più gravi. Si deve naturalmente garantire l'efficacia dei progetti proposti.

_____________
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